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L’arresto cardiaco è un killer silenzioso
che colpisce all’improvviso. Intervenire
con una defibrillazione può salvare la vita
ed è proprio questo lo scopo della legge che
ieri finalmente è stata approvata dopo due
anni di stallo e che diffonderà ovunque defi-
brillatori, formando i cittadini sin da scuo-
la. Una legge voluta e seguita da Forza Ita-
lia. Il sottosegretario alla Difesa e deputato
di Forza Italia GiorgioMulè che è promoto-
re, primo firmatario e relatore della legge,
la chiama «rivoluzione di sistema».
Onorevole Mulè, quindi ci siete riusciti.
«Ci siamo riusciti perché abbiamo capar-

bietà e perché quando eravamo all’opposi-
zione l’abbiamo fatta calendarizzare e in
due mesi fatta approvare alla Camera
all’unanimità. Poi è rimasta bloccata al Se-
nato per 2 anni. Appena arrivati al gover-
no, grazie alla collaborazione del ministro
Brunetta che è stato
determinante al fine
di superare, in dueme-
si, tutte le difficoltà e i
rilievi sollevati dalla
Ragioneria Generale
dello Stato che aveva-
no fatto spiaggiare la
legge, siamo riusciti a
farla approvare dal Se-
nato e poi una volta
tornata alla Camera è
diventata legge. Una
legge di civiltà che con-
sentirà di salvare mol-
te vite umane».
Tipo?
«Ogni anno muoio-

no per arresto cardia-
co circa 60mila cittadi-
ni. Col defibrillatore
se ne salveranno il
10-15%, ovvero
8-10mila persone
all’anno. Ma se tu non
intervieni entro i primi 5-8 minuti dall’ar-
resto, ogni minuto che passa hai il 10% in
meno di probabilità di salvare una perso-
na. Per cui è importante avere un defibril-
latore vicino».
Ma va saputo usare.
«Lo può usare chiunque. Basta che metti

gli elettrodi e lui automaticamente rileva i
parametri e sa se deve provocare la scarica
omeno. La legge prevede che se un norma-
le cittadino lo usa non incorre in alcuna
conseguenza penale. E il 118 è pronto a
fornire istruzioni per telefono».
Quando nasce l’idea?
«Nel 2018. Un bambino volava dal Liba-

no all’Italia ed ebbe un arresto cardiaco in
aereo.Morì perché non c’erano defibrillato-
ri né in aereo né all’aeroporto di Bari. Rin-
grazio tutti i volontari delle associazioni e
fondazioni che hanno seguito l'iter della leg-
ge intensificando la loro opera di cardiopro-
tezione delle nostre città».
Dove saranno installati?
«Dappertutto. Uffici, scuole, palestre, sta-

zioni, aeroporti, porti. Anche su treni a lun-
ga percorrenza e aerei che hanno più di tre
ore di volo. Una app geolocalizzerà tutti i
defibrillatori presenti sul territorio naziona-
le. E lo vorremmomettere anche nei condo-
mini dove avviene il 60-70% dei casi».
Una rivoluzione?
«Una legge attesa dall’Italia da 20 anni

che consentirà di diffondere cultura di
prevenzione e primo soccorso già dalle
scuole. E il 16 ottobre festeggeremo la
Giornata nazionale della rianimazione
cardio-polmonare».
Unmotivo di orgoglio.
«Sono orgoglioso di aver colmato que-

sto vuoto di civiltà che allinea adesso il
nostro Paese al resto del mondo. Grazie a
questa legge ha avuto un senso per me
stare in Parlamento».

Anna Maria Greco

«Tutti gli immigrati, clandestini e
non, devono essere sottoposti a test
antiCovid. E il governo deve offrire
anche a loro l’opportunità di vacci-
narsi». Antonio Tajani, vicepresiden-
te e coordinatore nazionale di Forza
Italia, presenta le proposte del parti-
to sull’immigrazione, sottolineando
che dopo gli ultimi eventi in Tuni-
sia, c’è una forte ripresa dei flussi
dai Paesi del Mediterraneo.
Gli azzurri sono in campo che ap-

poggiare una campagna vaccinale
più completa ed efficace possibile,
compresi appunto gli stranieri. An-
che sul fronte scuola, dice Tajani,
«tutto il personale scolastico deve
vaccinarsi». Quanto al Green pass, il
numero due azzurro ricorda: «Sia-
mo stati l'unico partito che ha pre-
sentato al premier Draghi e al gene-
rale Figliuolo un piano per vaccina-
re gli italiani e questo piano è stato
accolto e utilizzato. Lo abbiamo ag-
giornato la scorsa settimana, dicen-
do che bisogna utilizzare il covid
pass non come strumento che limi-
ta la libertà ma anzi come strumen-
to utile per impedire che vi siano
nuovi lockdown».
Lo stesso leader Silvio Berlusconi,

criticando i no al green pass, sostie-
ne che «sui vaccini sono necessari
senso di responsabilità, unità nazio-
nale, nessuna strumentalizzazione
politica. Altrimenti rischiamodi spe-
gnere la luce che comincia a vedersi
in fondo al tunnel».
Per l’azzurro Sestino Giacomoni

la «massiccia campagna di informa-
zione» va accompagnata da agevola-
zioni fiscali per chi si è vaccinato o
lo farà. Dopo la proposta di estende-
re a 1.000 euro il bonus vacanze agli
under30 immunizzati, ipotizza uno
sgravio dell’IVA su tutti gli acquisti
di primanecessità per un anno, sem-

pre per i vaccinati.
Nella conferenza stampa sul pia-

no-immigrazione, che sarà presto
consegnato al governo, partendo
daiministri azzurri, si sottolinea che
anchenei centri d’accoglienza va av-
viata una seria campagna vaccinale,
per garantire la salute degli italiani e
degli stranieri, anche quelli in attesa
di asilo politico e quelli che devono
essere espulsi e potrebbero diffonde-
re il virus nei loro Paesi o negli altri
europei dove si spostano.
Tajani parla in particolare

dell’Africa, dove solo l’uno per cen-
to dei cittadini è stato vaccinato, ci-

tando il «diritto a non emigrare» af-
fermato da Benedetto XVI. «Nel
2050 - dice- gli africani saranno 2
miliardi e mezzo e bisogna affronta-
re i problemi di povertà e sottosvi-
luppo che favoriscono l’emigrazio-
ne. È una grande questione euro-
pea, che deve comprendere la dife-
sa dei confini e la lotta all’immigra-

zione clandestina e agli scafisti, an-
che attraverso un piano di accordi
con i Paesi di partenza degli immi-
grati».
La capogruppo azzurra al Senato,

Anna Maria Bernini, ricorda che Fi
si è sempre impegnata in un’ottica
europea in parlamento e fuori su
questo fronte, ricordando la missio-
ne del 2018 dell’allora presidente
del parlamento Ue Tajani in Niger,
uno dei Paesi da cui parte una gran-
de parte degli immigrati diretti in
Italia e in Europa. «Bisogna affronta-
re la questione - dice -, secondo i
principi della cooperazione, crean-
do opportunità, per realizzare infra-
strutture e scuole, come già fanno la
Cina e la Germania, ma in modo di-
verso. I flussi d’immigrazione sono
spesso di carattere economico, oggi
la Libia è una polveriera, la Tunisia
ha gravi problemi e anche dall’Afga-
nistanmolti in fuga arrivano nel no-
stro Paese. Rapporti diplomatici,
economici, sociali, culturali sono al-
la base di ogni azione efficace. E per
citare un altro Papa, Francesco, ri-
cordiamo che “nessuno si salva da
solo”».

Luca Fazzo

«La gente ha capito che non so-
lo ai potenti ma a chiunque può
capitare di tutto e di più. Perché
nel sistema attuale quando uno è
indagato è morto». Alle 350mila
firme già raccolte dalla Lega e dal
Partito radicale per i referendum
sulla giustizia ieri si aggiunge quel-
la di Paolo Berlusconi (nel tondo),
editore del Giornale e fratello del
leader di Forza Italia, che si pre-
senta nel primo pomeriggio al
banchetto allestito a Roma dai ra-
dicali in via Salita de’ Crescenzi,
vicino al Pantheon. L’imprendito-
re sottoscrive i quesiti: spiegando
ai cronisti di considerare i referen-
dum una strada obbligata, anche
perché gli italiani ormai hanno ca-
pito che le storture dei processi
sono un dramma che può colpire
chiunque: «La gente capisce che

lamagistratura così come concepi-
ta da adito a pochi a cambiare la
vita di tanti».
«Fortunatamente i tempi sono

maturi»,dice Berlusconi junior, e
a dimostrarlo è anche l’incredibi-
le successo del libro di Ales-
sandro Sallusti e Luca
Palamara sul Il Siste-
ma. «L’opinione
pubblica chiede
una giustizia giu-
sta, credo il libro
di Sallusti e Pala-
mara abbia contri-
buito non poco a
questa domanda. Ini-
zialmente dovevano fa-
re 15mila copie, sono diven-
tata 250mila». Anche tra i giudici,
dice ancora Paolo Berlusconi,mol-
ti vorrebbero cambiare le cose:
«Tanti magistrati sono corretti e
parlando con loro si capiva la loro

impotenza di fare qualcosa, sape-
vano che il sistema era sbagliato;
ma sapevano che il loro volo sa-
rebbe stato fermato ametà dal fuo-
co amico».
Dalla separazione delle carriere

tra pm e giudici («oggi sono
una combriccola»), dal-

la responsabilità civi-
le dei magistrati
(«chi sbaglia pa-
ga») alla modifica
della legge Severi-
no fino alla limita-
zione del carcere
preventivo: Berlu-

sconi firma tutti i sei
quesiti, spiegando che

tutti sono finalizzati alla ridu-
zione dello strapotere dei pm.
Uno strapotere che spesso rovina
la vita degli innocenti. Cita il caso
della famiglia Ligresti: «Hanno
perso tutto, sono stati assolti e

hanno subito anche l’umiliazione
del carcere». Uno strapotere, dice,
che colpisce soprattutto chi non si
schiera dalla parte delle toghe: «In
Italia ci sono poche certezze come
la legge di gravità, una di queste è
che se uno si candida con un parti-
to non amico della magistratura
viene colpito. Non è un rischioma
una certezza. Tanto che mi aspet-
to che da un giorno all’altro sui
candidati del centrodestra alle
prossime elezioni amministrative
si alzino dei polveroni. Tanto ba-
sta questo, poi tra otto mesi a ele-
zioni compiute c’è l’articoletto
che riporta tutto alla realtà,ma or-
mai è tardi». Comunque, insiste,
ad andarci di mezzo può essere
chiunque, anche chi non si occu-
pa di politica: per finire nei guai
«basta che un tuo nemico di casa
abbia un amicomagistrato e il gio-
co è fatto».

L’ADESIONE

Paolo Berlusconi: «Oggi chi è indagato è morto»
L’editore firma i referendum sulla giustizia: «I tempi sono maturi per cambiare»

Vittoria

OLTRE IL VIRUS

Fiocco azzurro in casa Berlusconi.
È nato il nipote numero 13 del
leader di Forza Italia, e in suo
onore si chiamerà Silvio, anzi
Emanuele Silvio. Luigi Berlusconi,
il figlio più piccolo del Cavaliere e
di Veronica Lario, e Federica
Fumagalli (nella foto) si sono
sposati nell’ottobre scorso, e
adesso è nato il loro primogenito.
A dare la notizia del lieto evento
Dagospia. Luigi Berlusconi e la
moglie si sono conosciuti circa
dieci anni fa ai tempi
dell’Università. Il 7 ottobre del
2020 le nozze, con una cerimonia
intima solo con familiari e amici
stretti. Adesso la nascita del loro
primogenito. Per nonno Silvio è il
tredicesimo nipotino

L’INTERVISTA Giorgio Mulè

«Legge di civiltà:
i defibrillatori
salveranno vite»

«Via ai test anti Covid
per tutti gli immigrati»
Il piano di Forza Italia dopo l’aumento dei
flussi. Tajani: immunizzazione totale a scuola

AIUTI PER CHI SI VACCINA

Giacomoni (Fi) ipotizza uno

sgravio dell’Iva per gli

acquisti di prima necessità

La politica
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Nipote n. 13
per Berlusconi:
è nato Emanuele

__

Norma
sbloccata
dopo 2 anni
Saranno
installati
ovunque

luciana
Evidenziato


